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î BOLLETTINO POLITICO 


1) signor Layard è partito da Costan- 
tinopoli. E il signor Goschen presen- 
terà fra breve, se già non ha presen» 
tato, le suo credenziali al sultano. L'ar 
rivo del signor Goschen, ambasciatore 
straordinario della regina Vittoria, mise 
lo spavento nella Corte del sultano e 
nel governo turco, ll diplomatico ingle- 
so fu preceduto da un articolo del 7! 
mes, cho annupziava l'energico e deci» 
sivo intervento dell'Europa nelle fa 
conde della Turchia e che alla dom 
nazione degli Osmanlis parve nunzio di 
Ì morte. All" Haras fu interdetto 
È di comunicarne il sunto m giornal 

quali, pavrosi del corruccio di Mehemet 
bey. sì limitarono ad accennarvi in 
termini vaghi, parlando di provvedi- 
menti radicali divisati dall'Europa per 
| rendero migliore la situazione della 
Turehia. Fra questi provvedimenti il 
più temuto, perchè riguarda la persona 
stessa del sultano, dovrebbo consistere 
nella riduzione della lista civile ad un 
della cifra attuale dello speso di 
1 cioè a lire 8,500,000. Se è 
come fu raccontato, che un vero 
sollevamento clbo Iuogo nell'harem, 
quando nel pranzo degli 4anowms 
soppresse un. piatto dolce, immaginia- 


moci quale impressione deo avervi 

prodotto la riduzione della lista civile, 

Ù È che renderà necessarie ben altre sop- 
Ì prosioni. 


Aldul Hamid è il più ostinato e or- 
glioso sovrano d'Europa. Il quale ca- 
rattere gli renderà tanto più dolorosa 
e intollerabilo la posizione, che l'Eu- 
i ropa, secondo il programma del nuovo 
ministero ingleso, ha divisato di fargli. 
Imperocchè si tratta di privarlo di ogni 

effettivo potere. Il primo articolo del 
protetto programma è, in fatti, la for- 
mazione di una Commissione interna 

zionale, che sarà incaricata non sola- 

mente ‘li amministrare le finanze, ma 

anche di esercitare un severo controllo 

sopra tutti gli alti del governo. Il se- 

condo articolo comprende, secondo che 

|. si dice, la creazione di autonomie pro- 
vinciali in Albania, in Tessaglia, nel- 

in Macadonia © persino nel di- 
di Andrianopoli. Per verità gli 
non aspettarono le decisioni 


albanesi 
dell'Europa, nè il consenso della Porta, 


che sono pronti a difendare colle a 
arops domanderà. infine, che 


si 
costituisca un nuovo rrinistero compo= 


sto di uomini volonterosi e capaci di 
daro lo potenze nell'opera loro rin- 


| avendo già stabilito la loro autonomia, 


| novalrice della Turchia, mentre i con- 

attuali dol sultano, i Said, i 
© sivas, ere., non pensano ad altro che 
Ì lidero gli impegni della Porta e 


sgannare l'Europa, contrapponendo 
l'uno all’altro i rappresentanti delle po- 


di Novikoff, il conto di Matzfeld col 
signor Fournier. 

‘Abdul-Hamid si lusinga ancora di 
frustraro gii sforzi dei diplomatici con- 
giurati contro di lui. Al qual fine egli 
avrebbe in animo, a quanto si assicura, 
di convocare il Parlamento turco e di 
sottomettere a questa assembii 
posto del governo inglese. Un Pari 
mento turco, ben composto e meglio i- 
struito, saprebbe tirare lo cose in lungo. 
Dopo lunghe e interminabil ioni 
esso modificherebbe, emendorebbe è in 
ultimo respingerebbe tutto le proposte 
dell'Europa, 0 così darebbe modo al 
sultano di eliminare, in forma affatto 
costituzionale, l'intervento straniero. 
Ma questa commedia, cho già è stata 
rappresentata con successo, mercò della 
connivenza del signor Layard, nel primo 
periodo del parlamentarismo turco, corro 
rischio di fallire ora completamente. La 
diplomazia non vi presterebbe più fodo. 
E d'altra parto ossa sombira ora decisa 
ad agire con energia e con fermezza. 


Urgenza di una soluzione 


Lo incertezzo della situazione «on 
nuano ad essere grandissime. La ricon- 
ciliazione della Sinistra che due giorni 
fa si dava per sicura, ora non sola» 
mente è posta in dubbio, ma pare più 
lontana che mai. Se è andata a monte, 
non crediamo che debba attribuirsene 
esclusivamente la colpa al ministro Mi- 
colì, il quale avea compromesso il mi- 
nistero col suo discorso elettorale e lo 
certamente danneggiato anche colle 
sua parole d'ieri, ma în fin dei conti, 
non è il solo autore responsabile di 
una condiziono di coso sorta da molte» 
plici causo, alcune remote ed altro re- 
conti e tulte assai più gravi di un 
semplice incidente parlamentare. 

Teri abbiamo lungamente riassunto lo 
trattative fra il ministero e i dissidenti, 
secondo Je voci che correvano. — Am- 
messo che l'onor. Zanardelli si sia mo- 
strato meno degli eltri restio ad ain- 
tare gli sforzi del gabinetto per us 
dall'imbarazzo, è ormai certo che nè 
l'onor. Crispi nè l'onor. Nicotera sono 
disposti a sottomettersi, a contentarsi 
di una modificazione ministeriale pi 
che sia, n rinviare alle calende greche 
i firutti della loro presente opposizione. 
D'altro canto, se è vero ciò che si af- 
ferma, gli onor. Cairoli e Depretis con- 
siderano come una necessità di decoro 
porsonale il non far concessioni le 
quali potrebbero essere giudicate una 
umile ritrattazione di ciò che hanno 
detto © fatto in questi ultimi tempi. 

Quanto a noi, nelle difficoltà negli 
ostacoli che incontra la ricostituzione 
dolla Sinistra, non vediamo cho la con- 
ferma di quanto abbiamo scritto fin dal 
primo giorno in cui si cominciò a par- 
lare di riavvicinamenti e di concordia. 
Ad un riavvicinamento sincero, ad una 
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di 


Giovanni Robustelli. 


! — Gli Dei se no vanno, mio ca 
Don Prospero — diceva soltovoce il mar- 
chese Fumi a un suo vicino nell'uscire 
dallo salo del municipio, dove avera 
fatto da testimonio agli sposi; — lo bar- 
rivra che un giorno ci separavano dal 

mus pecus, oggi crollano misera= 
mento, Non solo bisogna ammettere che 
il renti franchi è la stella polare del 
secolo a che non esiste oramai più altra 
aristocrazia che quella del denaro; fa 
d'uopo altresì lasciarsi dire che siamo 
tutti fratelli in Gesù Cristo; e che la 
chimica e la bofanica socialo più non 
contemplano il sangue Z/ex 0 vogliono 
innesti su tutta la linea. 

— Credo d'aver fato un pessimo af- 
fare — diceva il sig. Silvestro Polpi, 
grosso mercante di terraglie, a un suo 
vicino, non meno grosso mercante di 
pannine, nel montar lo scalo della casa 
della sposa, parente d'entrambi — quei 
quadri saranno preziosi come tu dici, 
ma non portano marca di fabbrica e 
possono valer zero. Tutto dipende dallo 
stomaco e dai nervi di chi compra, Ad 
ogni modo devi convenire che io non 


pezzata e molto visitata: ciò mi basta. 
E poi potevo io forse mancare all' asta 
del mobilio d'un così nobil uomo? 

La cerimonia in chiesa — così vole- 
vano gli scrupoli della signora Susanna 
— riuscì molto più bella e sfarzosa che 


quella in munic Gaetano, 
che disimpegnava la parto di /aclotum 
dello sposo, ebbe cura di mettere con- 
venientemente a posto le signoro, e bi- 
sogna diro che egli non ci si trovasse 
a disagin, perchè fece lo coso a modo 
0 provò un gusto matto tra quell'insi 
mo attraente e quel gaio crepitio di 
strascichi, di ondeggiamenti, di seto, di 
veli © di gonne inamidato. 

La ciarla non è proibita în Chiesa e 
in circostanze siffatte. Gli è perciò che 
quelle brava signore ciarlarono anche 
troppo. Già, prima di tutto, quell’ abito 
verde di seta cruda, ornato di balzana 
bianca a festoncini, non era adai 
tato. E poi quella benodelta fanciulla 
che stava per diventar donna, era così 
sicura di sé, così poco impacciata a ri- 
spondere ai mirallegro, guardava così 
dritta în faccia a tutti e con uno sguardo 
senza lampi insidiosi, con un sorriso così 
povero d'espressione, con una fisionomia 
di così beata melensaggine, che davvero 
non si capiva come mai un esperto na- 
igatoro como il contino Roberto avessa 
dato in quelle secche. 

— Credi tu che essa possa far folico 
Roberto ? 

— E perchè no? basta cho Roberto 
s'acconci a una vita giulebbata e fra- 
tesca, o non si lasci mai cogliere dalla 
noia del nodo indissolubi 

— Si capisco che Roberto non è an- 


te 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


concordia durevole non abbiamo mai 
prestato fodo. 
Ma intanto è lecito al ministero di 
prolungare uno stato di cose che, lo 
diciamo aperiamente, mette în grave 
pericolo le sorti del paeso all'ostero e 
all'interno? Si può dire che non ab- 
biamo governo. Qualche ministro è de- 
missionario senza che, fino all'ora che 
scriviamo, lo si sappia ufficialmente 
Qualche altro ministro si è siffatta» 
mente pregiudicato, che i suoi stessi 
colleghi riconoscono l'impossibilità di 
conservarlo in ufficio, Il ministero non ha 
la maggioranza nella Camera, naviga 
come una nave în balia dei venti. Le 
discus.ioni procedono confuse, ogni 
giorno sorgono incidenti spiacevoli, ogni 
votazione è una prova lampanto che il 
gabinetto, così com'è, non può reggersi. 
I ministri affastellano i progetti di legge, 
colla certezza di non condurno veruno 
in porto. Quale autorità può esercitare 
un ministero che trovasi ridotto in tali 
condizioni ? Da otto giorni abbiamo al 
governo della cosa pubblica un cada- 
vere. Si può andar innanzi in questa 
guisa? 
Il ministero è uscito sconfitto dalle 
elezioni generali. Avrebbo dovuto riti- 
rarsi subito. Ma prima non volle con- 
fessare la propria disfalta; e poi quando 
questa fu palese, affermò cho non gli 
sarebbe mancato modo di ripararla. Con 
esempio affatto nuovo negli annali par- 
lamentari, gli fa lasciato tempo di prov- 
vedere a° casi suoi. Ha esplorato il ter- 
reno, ha negoziato, ha cercato ogni via 
per assicurarsi una vita che non fosse 
obbrobriosa. Ma ora che i tentativi 
sona andati a vuoto, che cosa pretendo 
di faro? Il ministero non ha da prooc- 
cuparsi di ciò che accadrà dopo. Quando 
si sarà ritirato, spetterà alla Camera 
di esaminare la situazione parlamen- 
tare e di prendero le deliberazioni che 
stimerà più opportuno e più conformi 
allo spirito delle istituzioni. Ma il fatto 
di un ministero che sapendo di non 
aver l'appoggio della Camera non se 
ne dà pensiero e rimane al potere, non 
ha procedenti in Italia. E noi ci rivol- 
giamo agli on. Cairoli @ Depretis affin- 
chè prendano esempio da tutti i mini 
stori di Destra o di Sinistra che li 
hanno preceduti, nessuno de'quali si è 
mai stimato superiore ai voti del Par- 
lamento e alla volontà della nazione. 


LA DIFESA DEL PAESE 


, quando l'onor. Crispi accusava 
il ministero di aver ritardata l'esocu- 
zione dei provvedimenti militari e gliene 
lasciava l'intera responsabilità, affermava 
una verissima cosa. Infatti por notizia 
certa sappiamo che quando si conobbe la 
mattina del 2 maggio che la sera 
rebbe apparso nella Gazzetta U/fciale 
il decreto, il quale scioglieva la Camera, 
la Commissione pei provvedimenti militari 
del Sonato si adoperò perchè si convo- 
casse la domenica stessa il Senato © si 


dato în cerca della bellezza senza con- 
fronti, ma piuttosto della bontà senza 
interruzioni. 

— Corto, egli voleva una donnina 
modello, vale a dire senza nervi, senza 
ambizione, senza raffinatezzo di educa- 
zione; una donnina modello, che si: 
fedele senza sforzi, casta senza sa 
fizi, sempre fappala in casa a far di 
calza, e esatta come un cronometro a 
regalare ogni anno un figlinolo al suo 
sposo © papà insieme. 

— E diro cho Roberto avrebbe po- 
tuto... 

Mal! 

Il dialogo fra le duo signore — l'una 
cugina, l'altra ex-amante di Roberto 
— fa înterrolto dalla cerimonia che 
giungeva al suo termine o dava il se 
gnale dell'uscita dal tempio. 

Il dialogo fu ripreso più tardi du- 
rante il banchetto nuziale. Anzi, fu 

‘eso con tanto vigore, che Marghe- 
rita toccò il gomito del suo Roberto 
per domandargli contezza di quella bella 
signora la quale, di tanto in tanto, 
guardava così fissamento e in modo 
così equivoco in cima alla tavola. Mar- 
ghierita abbandonava liberamente a Ro- 
herto la sua giovinezza, la sua grazia, 
la sua ingenuità, il suo pudore, lo suo 
illusioni di diciott'anni e i battiti affret- 
tati del suo cuore colmo d'amore; e 
puro in quel momento la vista di quella 
signora dell'alta società, morbidamente 
snella @ alleramente civetta, ch 
le disinvolture sprezzanti dell 
rità, e un occhio ardito mobilissimo, 
ricco di punto assassine, e un vestito 
classico adesivo alla persona, quasi 
greco di taglio, che mettova in evidenza 
dei fianchi e un petto olimpico, @ pos 


logge tal qualo ora 
ta dalla Camora. Il patriottismo del 
Senato ora mallovadoro che con brevis= 
sima discussione tutto si sarebbe acco- 
modato nel supremo intento di raffor= 
zaro lo difeso dell'Itali 

Il ministro Bonelli , che sentiva la 
gravezza della rosponsabilità, avova la- 

iato sperare che si sarebbe fatta que- 
sta convocazione straordinaria. del Se- 
nato. Ma il ministro dello finanze mandò 
più tardi una lettera o un avviso, non 
sappiamo beno la cosa, al Sonato fa- 
cendo conoscere che il decreto di scio- 
glimento della Camera essendo sotto- 
scritto da S. M., non si poteva convo- 
care il Senato. E cosi cadde il patriottico 
disegno. Quindi è chiara, evidento, in- 
disculibilo la somma responsabilità del 
governo ; tanto più chiara, che, como 
l'onor. Ricotti ha dimostrato, so il piano 


suo si fosso eseguito già da più anni si 
sarebbero fatti i forti di sbarramento 
alle AI 


i. L'onor. Cairoli disse l'altro 
la Camera, rispondendo all’ onor. 
to, che nessuno potora dubitare 
della sua ferma volontà e del suo schietto 
desiderio il provvedere alla difosa del 
paese. Personalmente chi può dubitarno? 
Ma non s'avvede che la politica ch' ci 
seguo è un ostacolo continuo all' adem- 
pimento dei voti del suo purissimo pa- 
triottismo ? 

Infatti se il Senato in quella dome- 
nica, quando ancora si era in tempo, 
avesso approvato i provvedimenti mili- 
tari, questi si cominciorebbero già ad e- 
seguire. 

Invece adesso si rinnuoverà la discus- 
siono alla Camera o nessuno può dire 
collo mine e contromino dei grappi e 
dolle fazioni non più disciplinati e con un 
ministero impotente ed esautorato, quale 
sorte sia serbata ai provvedimenti mi- 
litari. Neppur l'onorevole Cairoli è si- 
curo dell'indomane ; anzi ci ne é meno 
sicuro di qualunquo altro. E non ci 
stupirebbo se gli incidenti e le sor 
prese, che si succedono e non si ras- 
somigliano, togliessero la possibilità di 
compiere ogni serio lavoro. Ora que- 
sto esempio dei provvedimenti milita: 
non solo ci accuora, ma ci rivela la 
foschezza della situazione. La” confu= 
sione è giunta al colmo; le passioni sì 
esasperano al sommo grado; lo ambi» 
zioni personali negli aspiranti al potere 
o nei governanti col loro denso fumo 
nascondono la patria. Ogni gruppo vuol 
parere più liberale e patriottico dell'altro; 
ma all'esserlo nessuno ci bada. E intanto 
i provvedimenti più nocessari, quelli cho 
corrispondono al pane quotidiano, si met- 
tono da parte o non si curano, Chi 
crederebbe, a mo'd'esempio, per di- 
scendoro da un esempio allo, la difesa 
militare, a uno più modesto, ma pur 
sempre importante, che a tutto oggi, 
quattro giugno, s'ignora se il ministero 
presenterà 0 no il progetto di leggo por 
la proroga del corso logalo? Come se 
fosso indifferonto questa notizia, quando 
fra un mese, se la legge non vi fosse, 


sedera per dir così l'attrazione magne- 
tica dell'abisso, Margherita tremò, e 
senza neppure sapere il perchè. 

Roberto era ilaro, chiassoso, arcicon- 
tento della sua aposi 
spondere agli ammicchi furbeschi, ai 
complimenti spiritosi, agli augurii sper= 
ticati che fioccavano da tutte le parti 

— Ricordati — gli disso lo zio Cae- 
tano — che fo sono il tuo papà e che 
è a me che tu dovi la scoperta della 
California. Siccome vivo sicuro che non 
si tratta di ua connubio în aria e coa- 
dannato alla sterilità, così ti presento il 
padrinodel tuo primo maschio, che spun- 
terà colle primo viole. 

— Ci conti pure, caro zio. 

— Sieto il genero cho ci volo 
mo — gli dicova la 
ora cacciandogli un gomito nelle costole, 
ora dandogli famigliarmente un colpetto 
sulla pancia; — tuttavia permettetemi 
di pregarri ad arar diritto sempre da 
non recar dispiacere a quell'angelo di 
Margherita. 

— Jo non vivrò che per la mia Mar- 
gherita, © poteto star sicura che saprò 
[i quella cosa tanto difficile a tro- 
varsi ne' matrimoni in genore, che è 
una luna di miele in permanenza. 

— E quando il vespero si scioglierà 
nella notte — esclamò all'orecchio di 
Roberto e in tono sommessamente p 
tetico un amico poeta = e lo ombre si 
lenti circonderanno il tuo guanciali 
possa un coro di ninfo intesserti intorno 
festoso carole © di liete immagini con- 
solar Ja mento degli sposi ! 


per 


si potrebbero lamentare lo più gravi 
catastroî ! 

Insomma in tale guisa non si go- 
verna © si metto a dura prova la pa- 
ria ! E per tornaro al punto dondo 
mosso il nostro discorso, è fuor di dub- 
bio, e lo saperamo anche prima che il 
ministro Miceli lo dicesse a Cosenza, 
che vi fu un momento in cui erano 
molto teso le nostre relazioni coll’Au- 
stria-Ungheria. E tutto lo Alpi orano 
allora e sono ancora indifeso e v'è dub- 
bio che Verona, almeno così com'è, possa 
nuocere più che giovare all'Italia. Di chi 
la colpa ? E come mai governi che dispo- 
nevano di così forte maggioranza po- 
tranno assolversi di non aver compiuto 
un disegno pel quale l'on. Ricotti aveva 
lasciato persino i fondi in bilancio, 
quando era ministro della guerra? Al 
patriottismo dello aspirazioni gneriche 
ci piace contrapporre questo austero 
patriottismo dello opere. La verità è 
che per alcuni anni si è nicchiato spe- 
rando nel dorato sogno della pace uni- 
versale, a fino di creare gli avanzi del 
bilancio coll’economie nelle speso mi- 
tari por la difesa del paeso. E si sono 
perduti anni preziosi; e ancora la 
logge, su cui si fondano lo guarentigi 
dello nostre difese è in alto mare ! Fa 
ciano tutti i partiti uno sforzo supre 
di patriottismo, impongano silenzio 
loro risentimenti più o meno logitt 
e votino concordi e pronti le leggi mi 
litari come oggidi ha lasciato sporare 
la Camera, quando l'on. Bertolé-Viali 
presentando la Relaziono sui provvos 
menti militari, si preso l'impegno di di» 
scaterla. Ma lo passioni cruenti che a- 
gitano la Camera non lasciano temei 
che si sperdano lo suo promesse come 
sabbia agitata dal vento? 


La legge sulle Società di mutuo soccorso 


Ma fatto egregiamente l'on. Berti For- 
dinando ricordando con nobili parola al 
ministro del commercio l'urgenza di pre» 
sentare al Parlamento il progetto di 
legge sullo Società di mutuo soc- 
corso. Tutto le società di ogni specie 
trovano in Italia la tutela della legy 
da quelle che compiono gli affari più 

a quelle cho si dedicano alle spe- 
culazioni più vergognose. Le sole So- 
cietà di mutuo soccorso sono, come 
più volte abbiamo dimostrato, fuori della 
legge. Tutti hanno l'amore dol popolo 
in sommo della bocca; pochi, a quanto 
pare, in fondo del cuore, se dopo tanti 
‘anni, © palloggiata di promessa in pro- 
messa, il Parlamento © il Governo non 
hanno ancora potuto conchiudere una 
leggo intorno a un argomento così sem- 
plico. Nè oggidi speriamo che si con- 
chiuda meglio o più presto, in tanto 
sfacelo dei partiti @ in tanta facchezza 
parlamentare. 


——_—__@—& 


spicca il volo. 

Roberto non inteso a sordo, e un'ora 
dopo egli era in viaggio pel Tirolo colla 
sua colomba sotto braccio. 


LA 


Lo zio Gaetano credette beno di 
maoere per un paio d'ore ai flsnchi 
della signora Susanna, in previsione di 
uno svenimento o d'un Niagara di la- 
grime, figlia naturali dell’amor matern 

— Eccoci qui, io senza nipote, voi 
senza la figliuola. Dobbiamo rassegnarci, 
che diavolo ! 

— 0 che credete ch'io voglia but- 

tarmi alla disperazione ? Certamente il 
distacco da una figliuola unica e buona 
come un pan di zucchero non può farmi 
piacere. E anzi vi confesso che sento 
qui — e si toccava una porzione del 
torace a sinistra dove, seppellito da quat- 
tro pollici di carne, avrebbe dovuto 
star di casa il cuore — come la sen- 
sazione d'un vuoto. Ma d'altrendo che 
farci? Le ragazze non sono forse de- 
stinate al matrimonio # E potevo io op- 
pormi alla felicità di Margherita ? Del 
resto, giurerei cho si amano per dav- 
ro, e in questo caso perchè dovrei 
quietarmi ? 
— A dirla fra noi, una coppia così 
bene assortita, un matrimonio così ben 
congegnato e protetto dal cielo e dalla 
terra, credo si sia visto di rado. Ma 
sono io che ho scoperto ® avvicinato 
quei due pianeti. Ringraziatomi, ma- 
dama Susanna. 

— Di tutto cuore, colonnello. Poichè, 


=— Basta, signor scorlicatoro dello 
muse! — entrò a dire lo rio Gaotano — 
fa a modo mio — aggiunso poi, rivolto 
& Roberto — prendi la tua colomba o 


‘iù, a che servo fingere? Margherita 
accasata 0 bene, gli è un peso cho mi 

leva, di su lo stomaco. Una porera 
donna, vedora, sola, che devo tirar su 


io 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 

sa Roma all'Amminisrazione de 

vir Re ri eo i 
‘Recoca Berio, ma Nice 

Dazttt Davao pr Con, 1 Pin Lane, Cost 


xa dl omino, n.9, piano 


In seguito alla nobi 
al dirottoro della Gazsetta di Mantova sulla 
questione degli ebrei sollevata a proposito 
delle ultimo olezioni dalla domocratica Voce 
di Belfiore, o che noi riportammo l'altro 
ieri, l'on. Finzi diresso allo stesso senatore 
la seguente, cho puro riportiamo , dalla 
Gazzetta di Mantova 5 


© Illustra senatore conte Giovanni Arrioabene: 


« Loggo in questo punto la sua lettera del 
29 ntdanio alla Gazzetta di Mani 

« Codenta lottera è degnissima di lei, che 
serba registrati nella vira memoria tuiti gli 
aforzi tutti i sacrifici sustanuti da parecchie 
genorazioni con indomata costanza por riuscire 
incitori nello lotte formidabili della civiltà; 

cho non seppe nccontentarsi della 
parta di tontimono plaudente , ma tenne il 
campo indefsesamonto per quasi un secolo, nen 
sootando nè privazioni 
lo fa concessa la glor 
sformò l'Italia nostra du avsilita ed 'oppre: 
in naziono libera ed indipradeanto, prouto a 
contribuire colle rara fscolta del suo spirito ai 
reali progressi dell'umano consorzio 

« Mo lo perdoni — patriotta veneraado — 
20 oso raccogliero una sua melanconica frase 
doltatalo da passoggioro nbbattimento d'animo, 
© s0 mi permetto di richiamaria n sorridero 
meco di talune ito manifestazioni, che 
neppur si vogliono tenore vare da chi ineau- 
tamente lo proferinco nell'agitazione di rancori 
di dispetti che non hanno vita più luoga di 
un giore. 

« La generazione che è nata. respirando li- 
bortà d'azione e di pensioro, e che ha ricevuto 

jane di cancollaro ogni traccia della 

sersità receato, non che di csaltare pronta» 
monto la patria comune alla somma dignità 
umana dove la aus gentile natura la 


dotto da mor 

« Ilostro smico, sorrida, sorrida mero di 
tutto ciò che ri confonde con effimera parronza. 
La vare, lo positivo conquista di eivittà leab- 
biamo fitto, 0 dobbiamo virare sicuri che nes- 
sno più co no pri 


ranno propugaatori attivis- 
a consacrarcene il possesso anche coloro, 
nei quali oggi deploriamo l'immaturo senno 
disconoscero nel fondo dell'animo loro il forte 


< Roma, 31 maggio 1880. 
* Dev.mo affimo quo 


«Gr 


Pe Fisca, dop. » 


Motizie ferroviarie 


Leggiamo nel Monitore delle strade fer- 
rate: 

A partire dal 1° corrento, le ferrovia 
dionali austriache banco attivato un nuoro 
trono fra Nabresina o Cormons, in coiucidanza 
col diretto notturno da Vianna a Trieste, con 

to allo ore 8 20 ant ed nre 


incidenza col muddetto austriaco, soppri 
mendo nello stesso tempo quello N. 251, che 
non corrispondera più con nessun arrivo da 


Non esssadosi potuto completare in tempo 
per l'attivazione sl lo luglio p. vr. le 

ill Italo-Gormaniche, stato concortato nollo 
i 


dello diverso amministrazioni ferroviarie, 
ministrazione dell'Alta Italia ha chiesta ed ot- 
tenuta una nuora proroga alla rendenza delle 
tariffo attualmente in vigore. 


=——___——_————____— 


una figliuola © tirarla su il meno peg- 
gio, tanto da soddisfare questo mondac- 
cio assassino, pieno di scrupoli e di li- 
conzo, di preteasioni e di contraddi= 
zioni ! oh è una responsabilità enorme; 
le son pene da non poter descrivere. 
— Corto, certo. A questi lumi di luna 
non è còmpito facile l'istruzione e l'e- 
dacazione dello ragazze. 
Lo metteto in lusso? ecco che i 
giovani scappano per timore che il ma- 
trimonio esclula un patrimonio. Le ve. 
stito modestamente? ecco che si parla 
di cattivo gusto © di sccagnerie. La 
ragazza si metto in evidenza î ah: è una 
civetta bagnata e cimata. La ragazza 
si tappa in casa? bah! è una mona- 
chella. Parla? è pottegola. Tace, è una 
marmotta. Cresco in quella santa igno- 
ranza che fa la vera felicità ? Dio, che 
essere volgare! La si imbottisco di co- 
gnizioni © di tutto quelle diavoli 


emancipata che calposta pregiudizi 
aver carta bianca nel vis Insoniaa 
questi omacei superbi e stravaganti non 
sono mai contenti. 

— La pazienza è una virtà, madama 
Susanna. Ma per tornare sul nostro ar- 
gomento, fortunato Roberto 
vato la fanciulle fonico, rappigi 

per questo, Margherita, 
V'ho già detto, è un vero pen noe 
chero. Però bisognerà che quel signo- 
rino ari diritto, perchè in caso diverso 
l'agnello potrebbe diventare una Jeò- 
nesta, il fiore tramutarsi in cicuta, la 
igvo dar posto al fuoco, 

— Lo credete? 


(Continua) 


i 
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Ferrovia del Gottardo 


La Gazzetta Ticinese sorivo: 


Ettoro Esger e 
Langenthal con rta di ribamo 
del 159 por cente; la rampa sud Airolo-Binsea 

Cadenazzo Pino a Brenai Raimondo o Lue- 
chini in Lugano, con un ribasso del 24 per 

to; 0 sulla linea del Caneri a Comboni, Fel- 
trinelli e C. con ua ribasso del 23,20 per 
cento. 

Inoltre, il Consiglio d'amen 
fed i trattati sopplotorii com 
prove Marsaglia e Rereillae, Bardo] 0 C., meo 
dinot ipulati nuovi pressi per 
nina varisziona introdotta nella. muratura del 
tuanela. 

A membro del Consiglio d'amministrari 
illa proposta del gorerao italiano, renno ne 

o fl signor fog. Maraivi e la Commie= 
conti per l'anno 188), 
composta dei signori consigliere nazionale 
cher in Buredorf, ccasigliero della Camera di 
commercio Windolstalt in Colonia è comm. Al- 
lievi in Roma. 

Lezgiamo nel Mo 
rate: 

Tra gli affari da trattarsi. dil Consiglio di 
amministrazione della Farrovia del Guttardo 


strazione rati= 


tare delle strade fer 


nella sedota dol saggio a Lucerm, 
ho abbiamo già a era inseritto nel: 
l'ordine del giorao il segnonte © « Rapporto ed 


eventuale propoata per la costruzione della 
Ninea Igpcoraa. + 

La costruzione di questa 
x quella della linea del Conerî, eri watn, por 
ragioni finanziario, rimandata a miglior tempo. 
cioò dopo la contrazione della liuea priaciale, 
per opera della Comminsione interanzionile, 
cho nel giuguo del 1577 tonno le au riunio 
a Lucerna per riforiro 

ivi governi, sulle. co 
Società del Guttando, 

sià 
verni italiano è avirvero. nell'intento di ani 
cipare la costruzione della linea del Ceneri, 
nono sobbarenti a nuovo @ non Îi fici, 
oltre quelli già necettoti come concurso nella 
esceuzione delle lineo del Gottando. 

Ora, l'approvazione della prencccniata pro- 
posts, messa all'ordino del giorno del Con 
glio d'amministrazione, costituiva una apecie 
i violazione a quanto fu pattuito nelle co 
ferenze internazionali di Lucerna, 


onitamonto 


la qualo, sepza rico 
vrebbe avata inizi 

0 la cui costruzione, nl par 
neri, ora stata protratta fin dopo il cem 
mento della linea principale. 

Su questo proposito sappiamo ch 
dato spociali istruzioni ai membri 
predetto Consiglio 
porsi a che la 


rappresentanti, 
no foudate sopra un prin: 
cipio indiscutibile di equità. 


CORRISFORDENZE ITALIANE 


Parma, 1° giugno. — Il giorno 30 
maggio , anniversario della batta 
Goito, della prosa di 
Battimenti di Palestro o di Vinzagl 
luogo în questa città una imponento fune 
zione. 

La Società dei veterani dello guerra pir 
l'unità d'Italia sotto 1n prosiden 

SA. R. il duca 
banlivra sociale. 
ato Princizo pre 

In'erennero lo autn 
immensa folla la 
siast 


dì, i socî, ed una 


pilo salutata dalla marcia resle, suo- 
nata dallo musiche militari del presidio, 


Nel salono parato a festa fu fra contin.i 
applausi pronui 
dal prosi 


to il discorso innugirale 
nts della Società goneralo Cal- 
il qualo rammentati i fatti eloriod 
festegginva T° o, dimo» 
la gloriosa dinastia di Savi 
fosse benemerita dell'Italia © come meri 
tasso la devozione © la riconoscenza di tutti 
gli italiani; disso parole di profonda grati 
tulino parlando dello splendido dono della 
Bandiera fatto alla Società dal valoroso duca 
d'Aosta suo presidente onorario del quale 
ricordò lo gesta gloriose e terminò con un 
evviva al Re, alla Regina, al duca d'Aosta, 
evviva salutato dal suono della marcia reale 
0 dalle più entustastislio acslamazioni. 

Pronuoriò quindi un applaudito discorso 
il conto Alberto Sanvitalo rappresentante il 
sindaco assente, 0 lessero nobili parolo il 
dottore signor Faelli ed il colonnello Gros- 
sardi, dopo di cho, decidevasi por acclama- 
ziono di inviare dispacci telegrafici di de- 
vozione o di affetto a S. M. il Re ed a 
S.A. R. il duca d'Aosta o si sciogliova l'a- 
dunanze 

Fu una festa nolla qualo sì manifestò in 
modo splendido © spontaneo l'affetto di que- 
ata buona popolazione per la gloriosa di- 
nastia di Savoia alla qualo si dovo. l'unità 
0 la grandezza della patria. 


La Società promotrice di gello Arti 
® la XVI Esposizione 
m 
Va tratto di genio — Ra Fer 


vando di Napoli 


I vlultorizi — Eatriamo 
pura — Seipiona di Lauro — Alessandro 
Muazoni — Dio grande # buono! — Il nuo 


de' Borromei — Ferdinando Rossi 
Spanò — | Sori alla Ve 
—L'altima spernoza — Corto mani 
tratto di so stesso — Oschi cispori — Toni 
freidi — La manta del vero — Le tro Gra- 
Vesaza — Perchè 
rai euponeto? — Concerto arabo — Giannelli 

— L'Albambra — Sole malato — Paesaggi 

ellenici — Caluania — Francesco Negar — 

Storia ancra — Salvatore — Goncorto a pre= 

saio — Un enigma — L’acaociata — Il gran 

Mancini = Il saoguo proprio — Via Crm 

Napoli, 27 maggio, 
< Il fatto è un figlio fatto; chi lo ha 
fatto nega Îl fatto; ecco il fatto. » 

Così, con un traîto di genio, riassunse 
la sua arriuga un avrocato quando, am- 
messo a perorare una causa În presenta 
dI ro Ferdinando II di Napoli, questi, con 
la sua yoco chioscia e nel più goffo dia- 


lotto cho soleva adoporare, gli dieso: Pa- 
gliè, iammo subbeto a lu fatto, ca vaco i 
press 

Senza arrivaro sino al tratto di gonio, a 
mo pure toccherà riassumere, prima ancora 
di incominciare, {n brevi parolo la rasse- 
gna di questa XVI Esposizione , strettori 
dal ritardo nella pubblicazione dello prime 
duo lettero a oausa dell'agitazione elettorale, 
ritardo che mi ha rimandato sino all'immi» 
nento chiusura della Promotrice. 

È vero cho, nella causa di quell'avrocato, 
si trattava di figli adulterini; ma non pere 
ciò la somiglianza tra Ja mia pesiziono e 
la sua sarà minore, Anche qui, nella no- 
stra Esposizone, vi hanno do' Agli adulto» 
i, 0 almeno non legittimi, visto cho sa- 
rebbo molto dificilo ricercare Il loro atto di 
nascita. Ma non precorriamo gli oventi, ed 
entriamo. 

* Entriamo paro — ma donde comincer= 
mo? Nello lirovità del tempo, son costrutto 


mandaro all'aria tutto il piano che mi a- 
voro fatto nella testa, essendo impossibile 
Scelgo 


seguiro un sistema determinato. 
quindi a caso tra il fascio di appunt 
alrati nel mio taccuino, è vado avant 
Entrando nella prima ed augustissima 
sala, si è colpiti da una tela che sta pro- 
prio accanto all'ussio, L'autore dice di a- 
vor volato ritrarre Federico Borromeo che 
abbraccia FImominato. E sarà verissimo. 
Porò il Di Lauro ha dimenticato, prima di 
tor mano sl suo quadro, di rileggere le 
stupende pagine in cui il Manzoni descrivo 
«nio stano cho in quol di- 

10 6 lo sfondo; la- 
soio stane che gli abiti sono di una durezza 
che sirazi», che gli ativaloni dell'Innemi 


nato sieno di cartone, cho fl tappeto di- 
steso sul tavolo è un pezzo di 
rati. Ma almono sarebbe stalo desi 


cho la faccia di Federigo osrimos 
la consolazione, l'estasi di quel mo- 
monto solenne, quando, abbracciando quel 
grande peccatore convertito, il santo vomo 
slimava : « Dio grande © buono! che ho 
mai fatto io, perchè Voi mi chiame 'a a 
questo convito di grazia, perchè mi faceste 
degno d'assistere a si giocondo prodigio! » 
— Neppuro — per quanto possa semrar 
puerilo l'osservazione — neppuro dollo sto- 
rico naso de'Borromei si è ricordato l'au- 
tore! Ha forso avuto paura che lo sî rim 
proverasso d'avar fato restar 
tanto di naso; o non la capito che ci m- 
stava il pubblico innanzi sl suo quadro? 
Non se l'ablia a male il Di Lauro; ma, a 
conti fatti, pare invece chs quello il quale 
ci resti sia proprio l’autore 

Del cav. Ferdinando Rossi c'è una ri 
duta di S. Excia meritovolo di menzian 
per la bontà dol disegno. Peccato cho vi sia 
fanta povertà di colore, e il cielo sia po- 
santo como un inenho! L'oeoh 06 lo spirito 
si ricreaio però innanzi a duo telo della 
signora Maria Spanò : Cortume albrmese e 
ritratti. Quollo rappresenta una Wella ra- 
gazza, la qualo attira 
nistro una capreita che le pono în grembs 
la testa la posa è alquanto falanta © mo- 
notona, ma sono notevoli il disegno e îl eo- 
loro 

Farso quella gran chiazza sul ginoschio 
sinistro esagera troppo il riflesso della luca; 
so questo difetto è sola apparente, o di 
de dalla posizione del quatro salla pa= 
te, TI Ritratto è stupendo, verissimo por 
è pel fiuîto dei 


pirticolari. Cho sia som 


dirlo, non consse0 l'orizinele; ma 
quasi quosi sarei per farmene mallevadore, 
to è Della quella compozione. 


Dalla stessa Sj 
sala, duo altri di 
una Caestra di fiori 


mò vi hanno, nolla terza 
Castel $, Elmo ed 
Quest'ultimo, bone 


chò l'esscuzione nò sia molto sosurata, non 
valo però / finri alla, della signo 
rina Giuîia Cimino, È un quadretto della 


mda sala, un quadretto ammirevole. 
Quei fiori vi pare di sentirne il profumo, 
di ceglierno la fragranza; vi vieno la vo- 
glia di staccarla quella ghirlanda cho salta 
fuori dalla tela. E mentre sieto lì por ce» 
dere alla tentazione, 0 stendeto la mano 
por rubare almeno uno di quei fori, vi or- 
rosato colpito dal rimorso anticipato per 
la profanazione che commettoreste allo scor- 
gero ia fondo alla tela un'immagine della 
Vergino col bambino, illuminato dal fioco 
raggio di una lampada cho brucia dinanzi 
ad essi. Quanta verità, quanta armoni 
quei fiori di una bellezza 

i di colore, di disegno, di stac: 
l'insicme di quella scena, lo cui tinto, noi 
particolari della lucerna e della madonnina, 
non sono punto sacrificato all'effetto dei 
soggetto principale ! 

‘lima speranza di Raifaoto Ragione 
ha il torto di aver trovato Ja mano ribelle 
ad esprimero il concetto. Una fanciulla, ve- 
atita a brano, gitta una lettera in una buca 

La pareto è falso; la siznora spro- 
ala; il braccio sinistro è enorme; 
poi certe mani ! Dio di giustizia! So con 
quelle mani lungho un metro quolla fan= 
ciulla non si sente l'animo di ondaro pers 
sonalmonte a cavar gli occhi al suo sodut= 
tore, vuol diro proprio che si è meritata 
la sua sventura, 0 non la quindi diritto 
alla compassione ! 

Ad onta della freddezza dol tono, merita 
menziono il ritratto di so stesso fatto dal- 
l'avrocato Edoardo Galli, un 


correttezza del disegno, — Nel quadretto 
di Pasquala Ruggiero, Zu paro, sono bueno 
lo intenzioni, la scena è abbastanza ver 

tnancano però disegno 0 prospettiva: o, per 
giusta, l'autoro ha prodotto certi tipi di 
fanciulli brutti, o quasi tulti con gli occhi 
cisposi. — Il Momento di riposo del Guer= 
rieri è un quadretto studiato dal vero in 
tutte lo suo masse, ma troppo monotono 
nelle iutonazioni del fondo, il qualo dovreb- 
La avero maggior partito di luce por meglio 
ataccar la figura coi suoi topi. froddi. 
Seappo via innanti alla Figlia del colomo 
di Martor n pezzo di villunzona sfao- 
giata con cerio mani che guai a provarne 
fl peso, e lo quali per giunta debbono es- 
sere tutt'altro che profumato, visto che 
quella sudioiona sostieno con esse il piede 


scalzo della gamba sinistra posta a traverso 


sulla dostra. Guardato dove trascina l'arto 
ia di faro 11 voro! — Per fortu- 
eno 
a tomporar la nausea del qualro proco= 
dente. Sono tro figurine veatito a brano, 
tro testino bello come le tro grazie! Peo: 
cato che l'autore, dopo aver vinto sì feli- 
lo. difficoltà opposto da quella 
massa di nere dello gramaglie, non abbia 
to più francamento lo. pieghe deli 
0 curatono la luca. Così como atenno, 
l'effotto è monotono, non v'ha gradazione 
di piano, e lo tro figuro son messo sullo 
stesso livello. 

Altamura, padro e figlio, sono innamorati 
di Venezia. Sfido io a dar loro torto; al- 
meno, per conto mio, non so far altro 
toner loro bordono. Confesso però che ai 
duo quadri del comm. Saverio /n S. Afarco, 
0 Peristilio di S. Marco, i quali, se ron 
erro, furono già esposti con altro titolo, 
preferisco quello che egli ha intitolato: Od 
va se nicher l'amour de l'art? È una donna 
del volgo, eoduta su di un sofà che guarda 
un quadro posto su di un cavalletto. St- 
rebbe atato desfdorabilo cho l'egrogio astiv'a 
avesso scelto una modella di bello fattezze, 
dallo agario Intelligente, piuttosto che quol 
lirutto mostro, dalla fisonomia mancante di 
espressione, col fazzoletto frastagliato di 
rosso che stona torribilmento sul tono del 
fondo. Ma la verità del colore, il finito di 
tutti i particolari, compensano ‘il difotto di 
quella scelta, 0 rivelano sempre la griffe 
du lion, di Alessandro Altamora, L'uscita 
di S. Mfaren, ad onta della poca ve 
ombre, supera per colore gli altri duo so; 
gettini di Venezia; i quali avrelibiro gu 
lagnato ad esser trattati all’ aoquorello, 
mentro al olio sono scialli è frdii. Che 
intervsso poi egli trovato in quillo 


beta come so 
e perchè mi espamete? 


soglio mica conte 
brutti e moribondi, è meglio lasciarli a casa 
loro © farli in pace. 

Un bel quadretto è il: Concerto arabo del 
Loria, felicissimo per lo sprazzo di luzo 
cho si‘slancia da uno apiragtio in fondo alla 
scena, 0 insinuantosi armoniosamente su 
tutta la tela, rendo possibile la figura del 
primo, la quale da sè sola sarebbe insigni 
dieauto, Del Giannelli vi ha uno studio ne- 
curato, vero © coscienzioso della Strada 
amova presso Capodimonte. — L'Alhambre 

un emiro del Ferragui 

caltivo lavoro; i tto ricorda. però 
molto La figlia del Giaowr risu 

Cristo di Moralli. — C'd un Sole salato ! 
del Farchi, tanto malato che è incaralilo, 
— I doo paesaggi elenici del d'Agiout, 
Diana e Arianna, fan l'olfatto di esser co- 
piati dallo antiche ÎMustrazioni de'Keepreke 
di 40 anni fa, o dallo seppio dello. Kniop. 
Ha trattato il caldo della tinto con un care 
miuia ostinato, e le figu 
si potrebbo definirlo? — curioso! 

Oh! ahi è mai quel mascalzone, sudicio, 
nudo sina alla cintola, © cho trattiene a 
stento con la sinistra un gran lenzuolo di 
carla interno all’ ombilico , montro la de- 
stra nase.nlo dio uno di 
quei cultelli con cui 
il po? — Gu 
Inont1 V 
tentato all'onore di 
resto a bova sp 
quando andavo a scuola, per quol fante che 
me so no poteva daro ad inten vi 
sompre fatto uu gran conto di 
per la sua oncstà, s'intende, Og, 


i. confuso 
nutrita por 
la moglia di Collatino, è alquanto «oemata. 
Diamine! (Como veleto che — las 

star Lucn zia — ma ura douna qualunguo, 
valendosi ecmparir dinnanzi, di notte quo! 
culfo da golora che ci ha dipint» l'Imlli, 
ton quelle spallo strette, con quel. petto 
curvato, con quell'aspetto da tisico, con 
quello mani «udicio @ schifiso — oltro ciò 
non si veda altro a cansa dol lenzuolo di 
carta — como voleto che Lucrezia si mo= 
strasso contenta, 0..... — Per Giovo onsi- 
potento! Ma eredetà voi, sig. Irolli, che sia 
permesso, dopo tanti secoli, calunniare in 
quel modo una povera donna cho non ha 
fatto alcun malo nè a voi, nd ad altri, ed 
#0 si può far uu rimprovaro, si è 
so !a corbelleria di a: 


marzarsi! 

Francesco Nazar ha esposto due dipinti, 
{ quali non si direbbero usciti dallo stosso 
pernello In uno — nella sagrestia del- 
C'Annunziata — loganza, accuratezza di 
verità di tono, intelligenza squisita, 
intarsiamento maestrevolmente irattato, Solo 
lo figuro, bellissimo per ospressione, non 
corrispondono alla forza del fondo nè al 
finito de' particolari, L'altro dipinto — ref 
bosco di Capodimonte — non solo non ha 
niuno de' pregi che fan bello il precedente, 
ma ha precisamente i difetti contrari. 

Il prof. Raffaele Postiglione torna, dopo 

tempo di cecliasi, a farsi vivo. 
Ha esposto due to'e abbastanza grandi, su 
soggetti tolti alla storia sacra, Il contratto 
Giacobbe con Labano è superiore all'al- 
i Giacobbe con Esaù 
disegno, ben disposto 
Jo figure, composizione sobria o coscienzio= 
82; però la pose sono stereotipato, freddo, 
in generale senta troppo l'Accadomia della 
scuola bandita oggimai dai saloni di pi 
tura. 

De' Postiglione co n'è un'altro: Salvator 
di nome ma non di fatto, Stato pur corti 
cho egli non salverà uieute, Basterebbe a 
provarlo quel suo 7ra i fiori un fiore, che 
è una dello pià brutto, sò non la più brutta 
tela dell'odierna Esposizione. Dire cho cosa 
ia voluto fare l'autore, non eredo che 
riuscirebbe facilo a lui atcsso, 

un busto di fanciulla con un fiore in 
mano, sepolta in uu pasticcio di colori; ma 
non ai capisce dove stia, che cosa voglia, 
dovo si appoggi, e — quel che è peggio — 
perehò faccia quella amorfa che aggiungo 
tanto alla sua bruttezza. C'era chi yoluva 
bandire un concorso a premio pr la apie- 


Un voro enigma sono i quadri del Cas 
sillo, 0 per n stessi oper Ja protezione 
cho godono in corto sfere là, dove si puote 
ciò che st vuole. Ga no sono sei tra pitture 
ad olio cd aquerelli, ed è bona registrarno 
i titoli perchè non si sa mai quel che po 
treliba avreniro : le sorelle, la piccola ven- 
denmiatrice, lc perle dé campi, il lago 
(dov c'è un efotto di sole che pare prodotto 
da un bicchiora di aranoista rovossista sul 
qusdro), Ze sirene © le pecorelle. Que 
ultimi sono aquerelli, 0 l'altimo di © 
è trovato modo di farlo comprara per mille 
liro alla Casa Roale di Napoli |. //orresco 


concetto, disegno, colore e... mi 
pare che basti. E diro: cho il Cassillo è 
professore all'Istituto 1 È vero che vi fu no- 
miuato senza concorso, mettendo nel sacco 
nientemeno cho Mancini, dotto il gran Man- 
cîni1 Ma, cho monta ? 

A proposito del Mancini, anel'eg 
memo"e, o forso auche memore, 
nedelto concorso prima bandito è 

esposto setto quadretti, di cui 
ad aquerello. DI questi sette, uno solo è 
tutto degno del maestro © della sua fama: 
Capri da ponte Tracaro. La linca dolle 


atralo, la tinta dell'oliveto, tutto è caldo, 
vegolo, giovano, futto irrompo dall'enima 
commossa dell'artista; è il voro studiato, 
colto nell 
fattosi 


vuo proprio e trasfuso nella ta- 
paipitant nella mano ole tratta il 
ilo, 0 che stampa sulla tela la cifra 
dell'artista a colori indotehili. Innanzi a 
quella tela si diucntica l'altra con la sua 
tinta violacea di cui è imbrattata tutta la 
ozza, con la stonatura dei gialli di crema 
nell'asqua e sino sui margini di luco, quel 
Ponte-Canale sul Pescare, insomma, quel 


fipiuto che, per colore, per disegno, por i 
tonazione non paro del 
manzi a quella fola si prova un benessero, 


gioia nell'animo, vag 
mani ricomincierò Ja noila quale 
insontreremo parecchi Cirouci cho portano 
volontarismento la croce del loro maestro. 
M. C, Carvro. 


OTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


sita dell'imporatora aî diversi intiti 


7 promunelava il d 

scorso di ricerimen do in ezoco: « 

Il nostro re boemo! » Furono scambiati insulti 

fra studenti crecbi © todeschi l'irrituzione è 

molto vira. In seguito a questo incidente 

studonti non furono più ammessi negli altri 
tituti scientifici visitati dall'imperatore. 


INDIE INGLESI 


Lord Ripon, il nuovo vicerà della Indio, 


arrivato a Bombay il 30 maggio, L'acsuclienza 
ciato fa 


ito aplondida, ma la maggior 
fglosi era avvento. Lori 
Lytton darà un banchetto in 2u0 smore a Simla 
Sì temeraso manifortazioni ostili ia causa della 
religione di lord Ripon (cho si è convertito al 
cattolicismo) ma non arvenna nulla. 
PERU 
Un dispascio da Vslparaiv 
fuglesi reea cho alle prosa di 
dei Chiteni, i sig. Camporo, 
pubblica di Buliia, 0 capo © 
vinno, venne fato prigioniero. 
TURCHIA 
La Pull Mall Gazette ha per divpacelo da 
Costantinnpol, 31: 
Sir [enry Loyard propose a lord rsu 
ehe vonisse inviata una o nnoniera per i 
guire i privati geveì che recentemente niechege 
i villaggi turebi sulla costa. 


inglese a Fili 
Michell, il q 
ten 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4 giugno 
(8* della Sessione) 
Presidenza del presidento Fartul. 


La soduta è sperta a oro 2 10. 

Si dà lettura del processo vorbalo della 
tornata precedento. 

Si acconlano a'cuni congodi. 
ee, L'on. Pepe si dizotta dali' ufficio 
di membr» della Commissione per lo peti- 
zioni. Oggi quindi si nominersnno tre 0 non 
duo commissari per lo petizior 

L'ordine del giorno roca la votazione per 
la nomina della Commissiono pel progetto 
di leggo salla riforma della leggo clet orale 
politica; di undici commissari del bilancio; 
imissari delle petizioni; di duo 
per l'esame dei resoconti am- 
di un commissario per l'esame 


inpoli in nostituzione del «nor 
venno richiamato în loghi)- 


(sogretario) procedo all'ap- 
pollo nominale por le votazioni. 
(Si estraggono poi lo Commissioni di sera» 


mmaa. Lo Commissioni si adanersnno im- 
mento, esi procederà poi, occor- 


prega la Camera di prondoro 
jona un suo progetto di leugo 
olizione În alcuni comuni del Pio- 
monto dello desimo o vigesimo, ed altra 
annualità ecclesiastiche o fondali. 

vinna (Guardasigilli) espono aleuno in- 
formazioni di fatto sulle dacimo di oui trat- 
tasi. Con molto riservo non si oppone alla 
presa in considerazione dol progetto di 
logge, 

cm non vorrebbe che con un atto 
parlamoniaro sl progiuliorsse una gravo 


questione, Credorebbo opportuno che l'ono= 
revole Compans ritirasse la sua proposta. 
comrana dio cho si contenta della presa 
considerazione. Sarà il.caso negli Uflisi 


di vedore so 
zione della question 

cmunvas dichiara bastargli che la presa 
in considerazione non pregiudica alcuna 


ospendero la risolu= 


8. cho rappresenta il collegio 
nel qualo vi sono i comuni intoressati a 
questa questione dichiara pure non opporsi 
considorazione dol progetto, 
colle risorro indicate dall'on. Chiaves. 
Lia Gamera prendo in considerazione il 
progetto di legga dell'on. Compans. 
camera (presidonto del Consiglio) pro- 
senta fl progetto di leggo per la lora sui 
nati nol 1850. Ripresenta il progetto di 
legga sullo stazioni ferroviarie internazio» 
nali italo-francesi. 
No chiodo l'urgonza, cho è ascordata. 
3 (presidento dol Consiglio) ri- 
corda d'aver. promesso la. presentazione di 
dosumenti diplomatici. Dichiara olo farà 
quosta presentazione oggi stesso 0 domani. 
Sono distinti in fascicoli e la Camera do- 
cilorà so dobbano essere o no stampati 
È consneludino cho si stampino 
diplomatici. 
Si lasci decidere alla prosi- 
denza quali sono i documenti da stamparsi 
Como vuolo che la presidenza de- 


a. Si stampino pure. 
meglio stampa. 
1 La presilonza si farà un dororo 


‘svolgo un progetto di leggo 
ilità dello pensioni © 


per la insegno 
degli stipendi degli impiegati dei comuni, 


delio provincie , degli Istituti consorziali 


di credito, dello forrovio 0 Opere Pio. 
nLa (ministro) non si oppono alla 
presa in consideraziono del progetto di 


lege 

La Camera 19 prendo în considerazione, 

manvet vinte presenta la Rulaziono 
sui prugetti por lo speso militari 

0 cavatterto chiodono cho 
progetti si discutano domani. 
adoriseo, 

La Camera delibera che quii progetti 
vengano dissnssi domani. 

camera rispondendo sd un' interroga» 
zione doll'on. Cavalletto, dico che il. pro- 
getto di legge sui carabinieri verrà ripre 
sontato appena il ministro della guerra © 
quello dell'interno si siono messi d'accordo 
î ponti. 
L'on. Massari ha facoltà di par 


ico clio sarà molto bre 
nollo svolgimento della sua interrogazione. 
essendo molti gli argomenti sui quali il 
Parlamento devo trattaro. 

Considera questo questio 
all'infuori d'egni preocupazione di parti 


Domanda al ministro degli affari esteri 
so PItali 


vitata alla conferenza 
Mari turco-greci. Ni 
vsta la speranza che 


sia atata 


caso affermativo, mai 


în questa oceasiono il governo italiano sa- 

mantenersi fodole allo tradizioni Jile- 
della poli 

È interesso dull'Europa liberale di rinvi- 


gpriro il regno Greco. L'oratoro dico che 
gli interessi del nostro paese: consuonano 

ilmenta colle nostro simpatie verso la 
cia. Ricorda gli italizni che versarono 
{l loro sanguo per la Grecia , © rammeni 
Santorre Santa Ttosa 0 Gineinto Gallegno con 
parola cho commuovono la Crmera. (8 gni 
d'inprovazione). 

Domanda so la confsronza si occuperà di 
del trattato di B.rlino, por 00 
l'esocuzione, 
atore passa poi alla sva sosonda do- 

È evidente la necessità di frequenti 
sazioni fra ls potenzo in quasto mo- 
Perchè il govermo dl ro lassia da 
molti mesi vassuto l'ambasciata di Parigi 
Il governo non credette opportuno di dure 


” 
L 


mand», 


alcun schiarimento, dopo lo dimissioni del 
generilo Cialdioi. 
Da otto mesi la vacanza dura e mon si 


comprendo quali ostacoli si opongano alla 
nuovo ambasciatoro, 


Intondo Îl ministero provvedere sollecita 
mento all'ambasciata? 
Spera cho lo risposto saranno precise 


quanto le domande, (Beno a Destra), 
carmoti (presidento del Consiglio). Collo 


nobili parolo l'on. Massari provò che 
partiti, Ho la 


vi sono questioni superiori 
soddisfazione d'annunzioro 


iatoresso di tutti che 
sicno tolta le enuso d'ostacolo alla quicte 
dell'Europa. 

iutiva fu prosa ora dal nuovo mi- 
nistero Îugloso per Ja soluzione della quo- 
siiono dello frontiere della Grevia, del Mon- 
tenegro e dello condizioni dell'Albania. 

Il ministero Gladstons ha fatto la propo 
posta d'una nota identica © simultenoa alla 
Porta su quello questioni. 

La polenzo in gaosti giorni si sono messe 
d'ascondo par dare alla Porta l'annunzio 
della conferenza da tenersi in Berlino, che 
dociderà a maggioranza di voti sulla "que 
stiono della frontiora turoo-grica. Questo è 
il solo oggetto della conferenza di Bor 


saranuo conformi alle dichiarazioni del go- 
verno davanti al Parlamento ed alla dichia 
razione del discorso della Corone 
Noi soguiremo le tradizioni o i doveri 
della politica liberalo ital 
Circa alla prolungata vacanza dell'amba- 
di Parigi dirò cho noi abbiamo dato 
schiarimenti sulla dimissione del generale 
Cialdini, lo ho detto, rispondendo all'ono» 
rovolo Visconti-Vonosta, ché la dimissione 


10 il generate. Il ge- 
Cialdini inelstetto nollo dimissioni. 

Il ritardo dolla nomina non portò noca- 
mento alla cordialità doi mosiri. rapporti 
colla Francia. L'importanza stessa dell'utfi» 
gio produco inevitabili ritardi nelli. no 
mina. 

Altro volto si lascisrono vacanti ambs- 
sciato por un sno 0 più. 

Era nei dodlerit del ministaro cha ll ri- 
tardo non si prolungasse. To, interrogato, 
ho affermato cho la nomina sarebbe. atat 
sollecita. . 


La Camera comprenderà che io nol pe 
riodo elettorale 0 nell'assenza del Parise 
mento non potevo procedere alla nomina, 
Assicuro che la nomina si farà il più presto 
possibil 


ringrazia il ministro dello suo 
Ricorda lo parole del m 
trattato di Berlino. (Ob, 


sa, Non ricordi parolo pronunciate 
fuori di quest 

jssame fa qualche osservazione salla 
osecuzione di quel trattato, 

Gli duolo di non cssero sodHisfatto della 
seconda parto della risposta. La Sinistra 
gita gli errori della Destra, ma non è ve. 
nuta essa al potoro per ripararli? (Iari:i) 
Il partito ora dominante fa una seconda po; 
giorata edizione degli errori: cho dovea ris 
pari 


ata 1 (Uarità) 

easmeta non si lamenta di qualche fra 
doll'ono». Massari. L'onor. Massari fu co. 
stretto ad ua lungo silenzio! (Ilarit) 

L'on. Massari alluso ad un discorso del- 
l'on. Miceli pronunziato fuori di quest'asla, 
Ma | discorsi fatti fuori furono spesso mais 
commentati a riprodotti, Ua discorso del- 
l’onor. Miceli ironico sull’ accusa. stolta 
di regioni 


nta. Troppa dostrezza quo. 


faori 


1. To non ho citato la Destra se 
non per dimostrare che qualche volta i rie 
tardi dipendono da causo indipendenti dalla 
volontà del 

Ho promosso a 
nomina dell'ambas 
presto, 

muss. Cosi d ssurita l'interrogazione 
dell'on. Massari. 

L'ordine del giorno resa la verificazione 
doi poteri. 

La Giunta proporo Ja convalile 
alcuno elezioni, 

La Camera lo convalila (Vedi uti 
notizie), 

suna, scsjento la seduta per mezz'ora, 

(La soluta è riaperta a ors 5 35 

enne. annunzia la presentiziono di tra 
progetti di leggo degli on. Minghetti, 
tatti e Sidney Sonnino. Saranno trasme 
agli Ut, 

Proclama îl risultato della votazione p 
la nomina della Commissione per la riforma 
alettoral 

Votanti 200. 

Maggioranza 150, 


to la promessa che la 
loro a Parigi sì farà 


Nicotera 158 — Zanandelli 158 — Man- 
clai 190. 

Questi tro furono eletti. 

Ebbero voti 


Baccelli 147 — Correnti Hdi — Mussi 
4H4 — Coppino 140 — Crispi f 
Di 


— Coiren 


llia 8 — Morara 8— Lu 


matti 7 — Taiani 7 — Varà 7 — Morelli 
7 — Coeconi 6 
Cavallotti 5 — 
D'Arco 


Martini Ferdinando — 


Si proco dita 
> fra i 24 che ebbero maggiori veti 
Prego i mici amici e quei de 
patati di Destra che avessero messo il mio 
now di non votare per mo nel ballottaggio. 
fo non avcettare, s6 elotto. 
aicorzma, To dichiaro cho noa a 
la nomina (0), ol. Rumori) 
Jo cruio cio sia neccss 
con quosto spetto) 
ni) 
i. Questi applausi mi sli 
oro selle mio dichiur 
eemen. To non sono il presidente nè della 
Destra, nè d-lia Sinistra, nò del Centro. 
fo pa 


iano ad 


dove insistero nello 

Conversazioni) 
proclama il risultato «illa vota» 
Ja Commissiono dei resceonti ammi» 


Nessuno riusci a primo serutinio e si 
procederà al ballottazgio fra gi on. Via 
rana, Curioni, Sorrentino 0 Marolda. 

Per la Comiuissiono dei decreti reg'strali 
con riserva ballottaggio tra gli co. 
chetti @ Trinchora, 


Por la Commissione dello petizioni tal 
lottaggio fra gli on. Luschini OJuardo, Be 
racco, Revel, Sambiase, Papo © Sol 


Pur lu Commissiono gonoralo del bile» 
cio riuscirono eletti gli on. La Porta e 
Iodelli, 

Per la nomina dagli altri novo commi» 
sari sì prosederà domani al hallottaggio tra 
gli on. Damiani Corb tia, 
Ricotti 


Rudinì, Vastorini , Grimaldi, Minghetti, 

Sella © Correnti. 

Gredo opportuno rin 

toani questo vetazioni ui Dellottsggio 
La sduta è soi 


Domani seduta a ore 2, 


ROMA 


Palazzo dell'Esposizione — S. Ml. 
il Ro assisterà al‘a’ osrimonia della collo» 
cazioro della prima piotra uoll' aroa in via 
alla costraziono dol pa 
azzo. doll'Espo so, domenica 
prossima, fosta dello Statuto, alle ori 
meridiano. 


A Corte. — Oxgi, allo oro 12 45, è 


vista, cho sarà passata domenica da S. M. 
truppo della nostra guarnigione. 
8. A. R. — chie ha portato con sà Ì suoi 
quattro figli — è giunto in forma artetta- 
monte privata, 
Domani, nello ore pomoridiane, giunge 
mo' pure per lo ‘alesso scopo S, M. la 
Regina e S. A. R. il Principe ereditario. 


ro 
1 Parla» 
nomina, 
ti presto 


lello suo 
al mini» 
10, (Ob, 


nunciate 
10 sulla 


to della 
Sinistra 
nè vo 
{Ttaricà) 
ida peg= 


Ita 
inter 


fuori 
vatra so 
tiri 


ti dalla 


ho ta 
i ford 


eno di 


sti tro 


per 
iforma 


SAM 
collo» 
lol pa 


n. 


le ‘finaiare. — Do- 
mani. 0 giugno, giorno dello Stato, 


Citime onoranze è Carto 1 
— Per volontà dei parenti del’ cimplanto 
dott. prof. Carlo Bagnis, desiderosi’ di ren- 
dere un ultimo tributo di doloro e di affetto 
al loro carissimo figlio, e di daro ad un 
tempo, nel solo malo cho era loro possibilà, 
un segno di riconoscenza a coloro che vol 
Jero in qualcho modo onorarno la memorin, 
sono stati ristampati, în bello ed elegante 
foscicolo, e raccolti gli soritti. principali 
dei giornali, cho si sono oreduti_ in dovere 
di contribuire a rendero un nitimo omaggio 
alle virtù è all'ingegno del giovinò e va- 
lorsso botanigo. Questo fascicolo comprende 
eriandio i discorsi cho îl 10 maggio, nol- 
l'occasione dello sonprimento dol monu- 

ssto ne 
tti, 0 segnatamont 
fl dicarso eloquentissima e pieno di elevati 
e affi ttunsî sentimenti dell'iltastro senatore 
Gutorsa, compiasondosi in somme grado del- 

sa eredità d'affeti lasciati dal no- 
‘a diletto 0 della qualo questi di- 
fanno splondida testimonianza, 
e tegate, — È proprio Îl 
Pi ria 2egale l'agitaziono cho di 
qu sti ciorni si è manifestata tra la clreso 
di procuratori di Roma — o crediamo di 
tutto il Regno — a propesito di 
novazioni, andato in visaro col primo gin- 
gno, sulla Tepza sul hola. 
modificazioni risssono moleste ai 
non tinto por ciò cho rizuanla pro- 
nto il bolle, ma per alcuno nurre 
regolamenteri cho rondono più com- 
to © dificilo Il procolimento legale 
Jla canceltori 


‘ono 9 già «tata nominata: 
re n comizio all'Argen= 

sentito energlei re- 
grazia © giusti 


pare v 
ad altrove o mi 
tro d 


Pere 
Piccolo Corriere 


Banchetto arlistico, — Il ceninle banchetto 
4° jeri da aleoni «rtieti nella solo dal Cirnelo 
a prora dello ssnltora 
dn wi il Portae 

rinsci 


1 dues Don 
‘nto della So= 


pi, già presidento del Circolo 
botisfino, il conta Ammdei, segretario gonerala 
dl ministero dall'industria e commercio, od 
afesni intimi amiei del Ferrari, 


Vi fnrono dianorsî # brindisi, @ l'argomento 


del palezzo dell'Esposizione ritornò più velte 
mil tappeto, 
Noro sono arti lotta. allegria von 


tv solo durante 


Termina con pata e marano bolli 
Ki frana del greci roi, Ii chismato & 
ve Te ario, di divi modici di scena ele 
DI cop) santoro mile mariti, con Pane 
fue stipendio di 


stro collega nd 

ha avuto la di. 

ieri. Vamata ron rorella 
Las'ovico È 


Condogl 
sgmzia di pord 
Maria Pozzi, moria al 


rara 0 fin 
il nostro ancico lo più sinrere nostro 
contoztinn» 
AI giuocatori di lotto. — L'in'endoora di fl- 
nanza di Roma ha publ 'icu'o il seguente av- 
"In seguito a disposizione del ministero 


ni fa noto, cho, ferma restante 
fissata por 


Fora nttuatment 
anale dei m 
A tutt 


ja avrà logo alle ore S po- 


"i Pel corrente anno la pres 


o. disposliiani 
an ei in vigoro colla prima estrazione di giu» 
gRO prossimo. » 

Resoconto d'igiene. — Dall'Ufieio muricipa”o 


mento dei 


gui cale= 


sed 
i Jam però che il rescconto pianga un poco 
ia ritardo, 
Bollettino Moteoric: 
dell'U® aio contralo Ji © 
3 


siitano [41 irc] — 

Lore PE fa 
lt i pc A 
{pe e 
Ialia fio 
ifsialogoni — 

i etto | 
i [ene [met 
i Lia 


1a della stuzion 
Ban metro a 
Termometro centigrado: n 


slava = VI 


A Ga dopo le Feat, | 


ha avuto un felico 

Vennero applauditi 
0 in ispecie lo signore Pisani 
allavicini. Si vollo Ja replica della Rom 
dindia. 

— Ancho stasera al teatro Vallo c'erà 
folla, Piacquo tutte lo spettacolo, ma il 
successo principale è siato por la Statua 
del sur Incioda. Il Forravilla in questa 
produziono è immenso. Par domani a 
è annunziata la Clase di asen, altro 
nel quale il Ferravil 
fa la parto di uno seolaro di quindiei anni. 


—_r___ 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


Stamano, innanzi alla R. Corto d'Appello 
di Roma, ha avuto luoga {l dibattimento nella 
causa contro Romolo Buonafule ed Ereolo 
ini, condannati dn) Tribunale errrezio» 
ome ad Averardi por | fatti di via 


appello, esono stali 
difesi, como già in primo prado. in guanto 
al Buonafedo, dagli avyooati Petroni ed 
0 în qu all'arvo- 
cato Rsrioceini. 
fotta l'importante discussiono cho già si 
ebbe avanti Il tribunale correrionale a propo- 
«ito della perizia chirurgica tra i periti della 
li, azioni, Bastianelli), e 
Mi doll'aconsa (Malusardì, Seslzi), 
Allo 4 1:2 d'oggi si è pu blicata la sen- 
1. La Corto (presidenza Collonza) è 
pubblico ministero, Tra», in riforma della 
sentenza del tribunale, anno diminuito la 
pena di Buonafedo a 2 anni di carcere, 0 
quella del Ri a duo mesì, computato 
per aimbidue il sofferto. 


_—_P_— ____£ 


Norizi: INTERNE E FATTI Vani 


Vinzzlo d'Istruzione agrie 
na ventiua di aîlievi dei più anziani delle 
suole di vitisultura ed enologia di Cone 
. si trovavano nei giorni passati in un 
o d'istraziono nello duo provineio di 
e Rovigo, Il giorno 20 visitarono 
a presso Baitiglia il hel podere vi. 
o del e rinaldi, accompa 
proprietario stesso 

fritelli Lobner. I 3) ettari di vigneti del 
conte Carinaldi formarono l'ammirazione 
tanto di quei g'oreni studiosi cha dei 3 
professori cho li accompagnavano. 

Il 24 la comitiva si portò a Fratta sui 
poderi del dett. Molin:Îli 0 quisi elite ve 
costone di irovara nuove condizioni o di 
ronelietti o secho su vi 
dinvoggiati dal pelo iover- 


to i neatei. viaggiatori parti 

di mattina da Adria por n 

sranlo tenuta delli Retinella 

capitati. degîi on. © 

ili condinvati dall’ 

ori Parpinoli o Bisinotto, hanzo 
i redonto dulio paludi. 

ciltero campo di nio- 

strere gi giovani che 

recchi sistemi di mo 

ratura av 

aezti span 20 oglifito, 

atto doprio Sacha, oso. Mi ciò cho 

avizlià si fa il Leovore 1a in quoi 

il covuna marino, «sto 

wantità di feat 

nel 


cintrie 
deli 


perdenti 
raro, in que 


da presentarsi ® 


‘anno di cosi gravi dani 
l'ANA Toli, come casa urico, N° ri 
al Alria fu puro egg L'o di una 
zione la bella fonderia Z neirotomi. 


Il giorno 2 In comitiva. visitara a Ve 

ria pl di con 
cimi art fabbrica 
di bottiglis a Murano, e il riardinn Lot 


nien Lo liste nesnzlienze fatte dai sirgoli 
pronrietari e dalla Depatazione provin: 
di Rovizo mostrano come i seri studi agri 
cali convincino ad esser» anche nel Veneto 
grando: apprezzati. 

Mo marino, — L'Ordine di Anco a 
lin lo sozuenti) inforn 

Con TR. deere, 


ceramata Conte Ve 
qrrd o del R. ravistio, 

1 Con Verte trovasi ora nell'arenilo di 
Sjocn ed è la scconda corazzata, che el rorso 
Vocli nosì si è trovato necossario.mettor 


L'altra fu la feci 
ti radiamento di 
aesaì più meraviglia ia quanto el 
pochi anni or sono © nen fa maî destinata a 


lu dio tono eampazno. 
cho la Comaissiono teenica inenri= 

eva di esaminare i 

anta piudicd che il pe 

nella nun costruzione la rende non più st 

alla navigazione. 


La R. corazzata Formilabile è rivoruata a 
Taranto il 1° eocrvate 

Ta Coun di 
renze, — La Cam 
è depositi di Firetzo ha pubblicato wr m 
nifesto, il quale a della 
crisi che colji questo benomorito stati 
monto. 

Lo stuto delle campazzio. — La 
Gazzetta delle campagne ssrive: 
tusno i guasti. dello neomo in- 
mi por Jo viti della pianura fa 

di 


armi 


voro gravi 


Generale o di qualche brsa e fredda cost 
cono valli, Îl rimszento dello campngro 
fatto, quinto si può dire, fiorito 0 rallo» 
granto. 


1 framenti ni mostrino rigoglir 


i 0 oro noa 
0 ploggie tuubati nella fori 
|.tur>, il raccolto del grano daranno ottimo e 


La rovsto + r'fecoro quasi dappertutto dello 
offesa p ite d.lla ultimo intemperie e darsano 
1 snel se non molta paglia, ma buoni e 


del frumento, 
ati, e per la man. 


molti prini al 


del secosdo taglio como fu sppanto l'al 


Stato del ciel tre 
10 ad a vera: fta giorwo coperto com leguic» | 
rissimo pioggio. 
Pioggia in 24 ove. — (im. 


| ndo il meno prodotto è apparont, 0 sul to 


tale doi tagli ni pub estsolare 
all'antecodento ermpagna. 

Gli altri orbai non riuscirono meno ricchi dei 
prati permanenti; abbondanti i revizroni e più 
«he che medioeri i lini non danneggiati dal 
sérao; è nel complesso i primi raccolti atanpo 
più fra i buoni che fra î mediocri, malgrado 
insolita malignità della stagione invernale. 
——_————_—__— 


PUBBLICAZIONI 


Il fascioolo del 4° giugno 1880 della 
Rassegna nazionale contiene : 

L'antichità dell'oomo — Cronologia artrono- 
mica [Caverni) — Napoloone III nol 189 (E. 
Riva Sanseverino) — La religione e Ia mornlo 

‘inseganmento (Tagliaferri) — Lo vite dele 
L'Alfori @ del Cellini (Galassini)— 1 ig. Carlo 
(Sorravalio) —La scoperta dol pasvaggio di Le- 
vanto 0 le navigazioni polari (A. V. Pignfotta) 
— Rassegna bibliografica — Rassegna politica 

limento della Camora dei deputati — 
Condizioni reciproch del ministero @ dei pare 
titi — Attitudino del Conservatori nella recento 


| tore, periodico della Realo Società Didasea- 
| lea Italiana, si è pubblionto iori, e con- 
tiono lo materia seguenti 
| Nomine di muovi soci — AUi ufieiali — Ta 
morto di Sohrab nel Firduri © la morto di 
Giorinda nel Tasto, Parallelo eritier; profor= 
nor Comare. Rice». (Conti 
| Note elle crtico-bibliografiche ci 
romani; La De Leva. (Coutius 
jonma forte, ode; prof. Augusto Bernabò Silr= 
sala — Religione o Storia; cov. P, A. Rido 
(Continuszione) — Arshee 
# fon) — Didattica — 
comm. Ferdisando Twin, so 
nabò Silorata — Bibliografia — tronca. 


II fascicolo del 1° giugno dolla Vuora 
Antologia contieno lo seguenti matorio è 

Gli scolari di Ratfello, per Marco Minghetti 
= ‘Saémporn da Todi. Il « giullare di Dio » dol 
secolo XIII (I e ultimo) por Alessandro D'An- 
cona — Le nozzo di Attila, per Giovanni Bo- 


Spalato è viceversa, por 
ecioni-Ronafons età: T primi ai 
tali della Transilrania e a religione iegli Ags- 
tir, per Qiza Kuun — Roesogna letteraria it 
liana, per D. Gnoli— Rassegna politica, per 
Balleltibo bibilografico, 

— La Rivista dell'istruzione primaria e 
popolare, cho sì pubblica în Rema ed è di- 
retta dal prof, G. Veniali, contieno nel fa 
scicolo di maggio lo s-gueati 

i problemi nella podagegia mo- 

ini — La pedagogia come 

. Ventati — Per la coltura 
di Aristerco Podn- 


Gogico al comm. Giuseppe Sacehi, lettera del 
prof. Luigi Zaceletti — Lo scuole tecniche, 
del prot, M. Zaglia — Igieno scolaatic 

stribuziona della laco nelle scuola © sun dispo» 
iona nello classi, del prof. Gaetano Pisi — 


use per la riforma del Consiglio superiore 
, approvato dal Sento 
secondo toma dell'X 


TRISIA 


La Gazzetta Ufficiale dei 4 giugno 
contiene: 


4. Nomire noll'Ordino deila Corona d'T- 
talia. fra le quali notiamo quella del conta 
Da Camond io 0 Do Camondo Abra- 

in corpo 
morule il Rionvero di mendicità di Cono» 


rino (Mae rata) 


2, Ri, decreto 22 aprile cho approva una 


Distinta delle obbligazioni al portatore ei 
ta con la legga 9 luglio 18°0 (lego 4 
o 1801, © 0) comprosa 


Na 
in Roma il 
Numeri delle cinqu Obbligazioni 
estratte con premio (in ordina d’ostrazione). 
Estratto I, num, 1533 (willo cinquecento 
tren'at:8), col preinio di lire 33,390. 
Esteatto II, num, 4417 (mill quattrocento 
diciassetto), col premio di tiro 10.000. 
Estratto III, sum, 13,777 (Tredici 
itocento settantasette), col premio 
o 


livo 


«tratto IV, num. 4070 (millo), col pro 
mio d: lire 5,2°0. 

| Estratto V. ni 
treentottantase 


ALTRO (Un 
col promio 


NOTIZIO 
Camera dei deputati 


| 
| 
VETTE 


Dojo aver preso iu consilerazione, 
vll'adesivne del ministero, che fece le 
debite riserve, un progetto di leggo 
dell'on. Compans per l'abolizione in al- 
cuni comuni del Piemonto delle decimo 
o vigesime ed aliro annualità erclesia= 
stiche el un progetto di legge degli 
on. Fusco e San Donato per la inso- 
lità dello pensioni © degli s 
gli impiegati dei comuni, pro- 
, Opere pie, forrovie @ Istituti di 
credito, la Camera ha udito lo svolgi- 
mento dell'interrogazione dell'on. Mas- 
sari al presidente del Consiglio sugli 
affari di Grecia © sulla prolungata va- 
canza del posto di ambasciatore a Pa- 
rigi 

L'onor. Massari, si inspirò nel suo 
breve ma oloquanta discorso sulla que. 
stiono turco-greca, alle tradizioni della 
politica italiana od evocò i ricordi dei 
vincoli tra l'Italia o la Grecia con pa- 
role nobilissime o patriottiche. Egli 
chioso informazioni sullo scopo dela 
conferenza convocata a Berlino. 

Parlò poi della prolungata. vaconza 
del posto di ambasciatore a Parigi e 
domandò al presidonto del Consiglio le 
cagioni di sì anormale ritardo. 


Camillo (Noe) per Sofia | 


L'onorerolo capo del gabinetto di- 
chiarò che, por iniziativa del nuoro 
ministero inglese, la conferenza di Ber- 
lino regolerà, a maggioranza di voti; 
la vertenza della frontiera turco-greca, 
secondo comunicazioni identiche @ si- 
multaneo fatto alla Porta ottomana dai 
governi degli Stati firmatari del trat- 
fato di Berlino. Egli accoonò pure alle 
questioni del Montenegro o delPAlbe- 
ni, cho sono oggetto di comunicazioni 
e di trattative, ma che non saranno 
discusse nella conforenza di Berlino. 

Il presidente del Consiglio assicurò 
che lo istruzioni al rappresentante ita- 
liano saranno conformi alle dichiara- 
zioni fatte dal Governo al Parlamento 
e allo parole del discorso ultimo della 
Corona. 

L'onorevole ministro tentò poi di giu- 
stificare il ritardo nella nomina del 
successore del gi 
ambasciata di Parigi, ma niuna ragione 
ha addolta che possa spiegare una va- 
canza sì prolungata în condizioni poli- 
ticho si gravi. 


oli addusso a scusa ritardi 
che si verificarono altra volto, in con- 
dizioni politiche diverso dallo attuali, 
ma all'on. Massari fu facile rispondere 
che gli errori della Destra non possono 
essore citati a giustificazione del par- 
tito che si intitolò riparatore. 

L'onorevolo presidente del Consiglio 
assicurò che la nomina sì farà solleci- 
tamente. 

Dopo qualche osservazione dell'ono- 
revolo Massari, l'interrogazione fu esat- 
rita. 


Elezioni convalidate 
La Camera, sulln proposta della 
Giunta, convalidò oggi lo elezioni dei 
seguenti collegi. 
Gorleono — Patornostro. 
Minervino — Da Sanetis, 
Bitonto — Lioy Giusyppe. 
Barge — Picbano. 
Rogusa — Nicastro. 
Campi Saloutino — Bi 
Macumer — 
Rossano — Acquaviva. 
Purto Maurizio — Col 
Volterra — Maffei Nicolò, 
Montelcono — Frai 
Acorenza — Imperatrioe 
Mantova — Boneris. 
Bivono — Di Belmonte, 
Appiano — Veli. 
Sin Marco Argevtaro — Della Caninea. 
Sannazzaro — Valsoschi, 
Nopoli 6° — Ramieri. 
inpoli 4° — Engloa Mariano. 
spoli 3° — Csstollano. 
apoli I° — De Zerti. 
Gessopalcha — Ralluelo Franvesco, 
Son Sepolero — Puccioni. 
Fossano — Siccardi. 
Palermo 1" — Ci 
Carpi — Gandolî. 
Airi — Patrizi Lvigi. 
Csstigliono — Balegno. 
Sn Nicandro — Libutta, 
Genova 2° — Podestà. 
Monte Giorgio — Gerra. 


La Commissione per la riforma elettorale 
La Camera dovea oggi procedere alla 
nomina della Commissione por l'esame 
del progetto di leggo sulla riforma 
eletiorale ed ha, infatti, compiuta la 
prima votazione, dalla quale ri 
eletti tro soli, gli onorevoli 
Zanardelli e Mancini. Per la nomina 
degli altri dodici commissari si rese 
necessaria la votazione di ballottaggi 

L'on. Crispi, non essndo riuscito a 
primo scrutinio, malgrado i voti di pa- 
recchi di Destra, dichiarò che non 
avrebbe potuto accettare la nomina e 
pregò i doputati di portare nol ballot- 
taggio i loro voti su altro nome. 

L'on. Nicotera dichiarò che non ac- 
cettava la nomina. 

Questo dichiarazioni indussero il pre- 
sidente ad esortazioni che furono ap- 
plaudito da varie frazioni delta Camera 
0 l'on. Crispi soggiunse che, dopo que- 
gli applausi, era più che mai convinto 
di dover insistere nella preghiera 
non essero compreso nella Commis- 
sione. 

Eguale avvertimento fece l'on. Ni- 
cotera 6 il presidente soggiunse nuove 
osservazioni 

L'agitaziono della Camera era al 
colmo e l'on. presidente rinviò opportu= 
namento a domani le votazioni di bal- 
lottaggio, così per la elezione dei do- 
membri della Commissione della 
riforma elettorale, come per la nomina 
di novo commissari del bilancio e di 
membri di altre Commissioni perma= 
nenti. 

Noteremo che i nostri amici, proce- 
dendo cortesemente come era loro pro- 
posito, votarono nella nomina dei com- 
missari del biloncio por gli on. La 
Porta, Indelli e Da A ciò i no 
stri amici erano indotti anche dalla 
considerazione che quei tro deputati 
sono relatori di bilanci del 4880. I 
duo soli on. La Porta ed Indelli riu- 
scirono a primo serutinîo, perchè all'on. 
Damianì, quasi a punirlo della sun no- 
bilo iniziativa per la tutela dello mi- 
noranze, maneorono i voti dei mini 
steriali, cho in tutte questo votazioni 
si comportano con cieca partigianeria. 


1 progetti militari 


La Commissione ieri nominata dal 
presidente ha oggi esaminato ed appro» 
vato i sotto progetti di legge per irpeso 


straordinariomilitari. L'on. Bortolè Viale 
presentò egli stesso la relazione alla Ca- 
ora, la qualo deliberò di discutere do- 
mani quei progetti di leggo. 

Si credo che domani, in occasione 
della discussione di quei progetti, verrà 
fatta una comunicazione al Parlamento 
circa al ministro della guerra. 


Nuova Associazione costituzionale 
(Velegramma particolare dell'Opinione) 

Terlizzi, 2. — Oggi si è costituita 
qui un'Asscciazione costituzionale , di- 
pendente da quella centrale. L'Associa- 
zione, affermati, nella prima seduta, i 
suoi principii liberali moderati, dichiarò 
il suo fermo proposito di cooperare al 
trionfo di essi. 


sai numerosa, si sciolse 
al grido di: Viva il Re! 


—_________—_________—& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEPANI) 


3. — Il Corricre Merrantile 
ha un telegramma da Valparalso in dati 
del 4° sorreato, il quale annunzia che nella 
presa di Taana i chiloni fosero prigioniero 
Gompero, comandante in capo dell'esorcito 


© presidente repubblica di Bolivi 

Sam Vineemzo, 3. —I portalo Italia, 
dolla Società Piaggio, giunto ieri da Ge- 
nova © scalî, proseguo pel Brasilo e la 
Plata. 

Calentia, 2. — Proveniento da Genova 
giunso oggi Il vaporo Zîoma della. Società 
Rubattino. 


Monnee, 3, — Il ro accordò al mini- 
stro bavareso a Berlino, Rudbart, un con- 
gelo di due nos 
raga, 3. — In soguito alla morto del- 
l'imoperatrico di Russia, l'imperatoro non 
assisterd lla rappresentazione solonno al tea- 
tro todosco. £. M. espresso al borgomastro 
il desiderio cho la passeggitaa collo flaceole 
@ la sorenata non abbimno più luogo do- 
Parigi, 3. — Il ministro Forry pre 
sentò al Senato il progretto di legga che 
’pprima lo lettore di obbedienza. 
Îl Senato è aggiornato a marie 
3.— La Commissiono parla- 
mentaro respinso la domanda di autorizza» 
ziono per prooedoro centro il duca di Pa- 
dova, con 7 voti contro 


rispondondo a 
non furono intavolato colla Francia tratta- 


trattato 


questo proposito continuano, 0 »p 
osso riusciranno a sviluppere maggiormente 
lo relazioni amichevoli doi due p 

Diike, rispondendo quindi a Konnaw 
dico cho il governo egiziano preso severa 
misura per la soppressione della tratta degli 
schiavi, 0 cho il governo ingleso unorà tatti 

muezai possibili per faro eseguiro la con- 


ono riguandanto la schiavitt. 
tosi quindi in seconda lottara il pro- 
golto di lozgo riguardanto la sepoltura doi 
dissidenti nol cimitero della chiesa dello 


1 altri oratori par 
favore 0 contro la seconda Jottura, 
la quslo infibo è approvata con 420. voti 
contro 191 

@ 4. — La Commissfono europea 
del Dasulio chiuso Ja sessione con un 
banoletto offerto da Barrero, rappresentante 
della Franci 

La Comunissione deciso che si tagli una 
grando curva dol Canalo Gi Quosta 
rettifion pormetterà allo grosso navi di com- 
mercio di rimontaro il Danubio fino a Gi 
latz © Breilo. 

Parigi, 4. — Il Rappel crodo che Chal- 
lomel Lacour surrogherà Say all'ambas 
di Lond 
vadrid, 3. — Il Senato, 


Vienna 

< Il progetto della nota idontica da pre- 
sentarsi alla Perta fu qui ricevuto o venno 
approvato da tatto lo po 

Îì re di Grecia è arrivato a Londra, 

New-York, 3, — Schuyler, consolo 
moricano a Roma, è nomiaato agento di- 
tico a Bucarost. 
nziono di Chicago nominò Ho- 
tar a suo prosidento. 

I voti emessi finora dalla Convenzione 
sullo divorso proposto sono contrari ai 
partigiani di Grant 

Il Congresso di Nicaragua confermò alla 
Compagnia americana la concessione pel 


Canale interosoaniso attraverso Nicaragua. 
de: E; 
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Sostenuti i Prostiti. 
9728 


Rotbeehila 100 20. 
A je lo Fondiario S. Spirito ebbero 
affari attivi da 437 a 489 50 contanti. 

Ta loggora reazione le Generali da 645 25 a 
OH 75 fina corrente, 

Molto fermo le Azioni del Banco di Roma, 
Esordite a 580 por piccola partita, salirono a 
399 50 domandato in chiusura, 

Bostanuto Je Azioni Gaz da 707 a 708 con- 
tanti, a in reazione por coatro quella dell'Acqua 
Pia da 890 a 894 contanti © fino. 

Sempro formi i cambi, 

Francia 108 77 112. 

Londra 27 45. 

Oro 21 92. 

Parigi Chéque 109 80. 
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(Telegramma part. dell' Opinione) 
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F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, Gerente. 


SOCIETA’ ITALIANA 
PER CONDOTTE D'ACQUA 
(Vali quarta pagina) 


ak 
a nel 

Bagni di Roncegno (1%. ) 
balneare, situato nella pittoresca vallata 
della Valsugana, con completa elegante 
delle Docete, bagno Ruano a vapore, sala 
d'Elettreterapla,bigni Minerali, posta 
© telegrafo nello Stabilimento 
è aperto dal I° Giugno a tutto Settembre 
Le suo acque minerali Arsentes-Ferru- 
inose, lo più forti in tuita l'Eluropa, come 
dall'analisi chimica del Prof. Manetti, con- 
formata dall’illustre dott, M. Pettenknfer, od 
ora dall’illustre prof, Ciotto, sono Fifîen- 
elesime per guarigioni dello malattio della 
pello, degli organi sessuali @ del sistema go- 
nerativo muliebro, degli organi digerenti, 
dello lenti metriti, delle clorosi, leucurrea 
vaginale, denutrizione organica, 6 tutte quolle 
cho hanno relazione col sistema nervoso ed 
orpetino. - Guarisco lo febbri di malaria le 
più ostinate, lo esulserazioni della bocca, le 
piagho lo più ribelli, dolori artritici 0 reu- 
domicilio = quello da bibita si vendono in 
bottiglie speciali, tenendo Dupositi in tutto le 
mi © ©., via dolla Sala, 16, 
via S. Paulo. 

Frat5Hl WAIR, proprietari. 
Mitici ic 


BAGNI-al Lido Venezia (Veli, orris 

—@_TT[79T7y7@7@7@t 
LA FONDIARIA: Titomt 

————__—_— e 


ACQUE DI S. CATERIN 


franche alla Stazione di Milano 
Casto di 3) bottiglio grandi di lire 25, 
(Por la cassa © vetri vuoti si vendono 


liro 10), Casso da 30 Bottiglie. piocole 
liro 18 50. (Por la cassa o vetri vuoti si 
vendono liro @ 50). 

Spediziono contro assegno o verso vaglia 
postalo anticipato, Indirizzare lo domande 
al deposito esclusivo in Milano A. Miam- 

0 ©., via della Sala, 10; in Roma, 


via di Pietra, OI, socsato all'Alborgo e 
sari. 


————_——_—_—____________ 
Tipografia dell'Opinione. 
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SOCIETA' ITALIANA PER CONDOTTE D' ACQUA 


———€—€€«««—-_——— +—— 
Società anonima — Capitale VENTI MILIONI di Lire Italiane in ORO suddivise in QUARANTAMILA azioni di Lire CINQUECENNTO in ORO. 
Uffici della Società Piazza Montecitorio N. 121 PP: 
hi] CONSIGLIO D 


Presidente — Sua Eccellenza il Principe Siorswoxpo Givstioxani BaxpixI, Direttore della Cassa di Risparmio di 
Roma e Presidente del Consiglio della Società dell'Acqua Pia a Roma. 


{al Vice Presidente — Sua Eccellenza îl Duca di Romanzo pei Pauxciri Bononese, Consigliere d'amministrazione Ita Italia, 
della Cassa di Risparmio di Roma. liero della Si 
Consigliere — Signor Commendatore Penxanno Buvmexsmm,, Direttore della Società dell' Acqua Pia a Roma 
} e Presidente del Consiglio della Società generale per l' Illuminazione a gas a Roma. 
Sottoscrizione pubblica a sole 11,300 Azioni della Soeletà It a per condotte d’acqua 
Le 11,300 Azioni vengono offerte al pubblico al prezzo di Lire Seicento in oro dallo quali dedotte Liro 350 non versato, rimangono 250 da pagarsi como segue : 
Lire 75 oro per Azione all'atto della sottoscriziono. 
» 100 >» >» alriparto. 
» 75 >» » un mese dopo fatto îl riparto. 
Si potranno fare i versamenti în Lire italiane (carta) al cambio del giorno. — Le Azioni avranno la decorrenza dal primo luglio p. v. ed i cuponi d'interessi © dividendo verranno pagati a Roma ed a Parigi, 
È Le sottoscrizioni si ricevono nei siorni 12;l4 el5Ssgsiugsno corrente 
in ROMA presso La Skbe neLLA Società, (124, Piazza ROMA >» Il Sig. Gustavo Cavacerm, via della TORINO » La Raxca pi Tonixi NAPOLI » La Banca Naroterana, 
Montecitorio). Guglia N. 60). »_  * Il Banco Sconzo E Sere. » » ASSICURAZIONI DIVERSE. 
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